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TORINO, 14 SETTEMBRE 1870. 
e e e 


Lo smantellamento 
di Metz e Strasburgo. 


Si sn cho In difficoltà principale al ristatil 
Qella pace consiste ora nel conciliare la pretersione dei 
Franéesi sull'integrità. del loro territorio con quella dei 
Tedeschi di premunirsi dalle possibili oggeessioni avre: 
Mirò della Francia, coll’onmessione di ina parte del ter- 
riturio di questa. Sarà quindi letta. con interesse la 
transazione che veliamo suggerita nella Iottern seguente 
diretta 'al Timer, la quale potrebbo sino ad'un ‘certo 
Punto soddistara le due potenze belligeranti. 

T Tedeschi non vogliono desistere dalla guerra 
Senza ottenetè nna guarentigia che le passioni 
militari del popolo francese non vengano di bel 
Quovo a turbare la paco, e la guarentigia che fu 
approvate da; quel popolo è l'estendire la fron- 
tiera della Germania, sino. aî monti Vogosi , to- 
Bliendo, così alla Francia l’Alsazia © la Lorena 
orientale. D'altra banda il'sig. Favro lia pub 
Blicato una circolare nella anale dichiara che Ta 
Francia non cederà un pollice di torréno, nè una 
Pietra di una fortezza. Voi"e i vostri contempo- 
ranei avete unanimemente. dimostrato la falsità 
della posizione in eni sl è posto il signor Favre, il 
quale disse che la, repubblica si può sottrarre 
dalle conseguenze degli: errori dell'impero, ma 
non pare che valutiato abbastauza la giustezza 
della proposizione che nessuna nazione, tranne _il 
caso. di necessità suprema , può consentire alla 
‘paco al prezzo di provincie ai cni abitanti sta-a 
suore la propria cittadinanza. 

Supponeto che noi ei troviamo in un caso ana- 
logo, facoio questa supposizione e malincuore, 
perché (sl riferisce nd ‘un caso ch'io credo im. 
possibile; benchè alcuni ; ponsino/clie debba acca- 
dere, supponete  che-gli abitanti delle nostre co- 
Jonio, compresi del sentimento dell'antica loro 
lealtà, protestino risolutamente contro In separa- 
zione dall'Inghilterra e cho Monreale, Quebeo ed 
Halifax abbiano ,, nonostante: i terribili disastri 
del bombardamento 6 della fam, resistito al ne- 
mico, Dovremmo noi in quel caso acconsentire 
alla separazione se lo nostre forze non fossero 
assolptamente, esauste ‘e non fossimo divenuti af: 
fatto impotenti 2 Non lo oredo. Ma gli Alemani 
possono dire: Ciò è verissimo; ma voi non avrestò 
dovuto dare con attacchi costantemente rinnovati 
agli Stati Uniti quel diritto di chiedere guaren- 
tiglo: di pace che nol chiediamo a proposito del- 
l'Alsazia, Ritorno) ora a bomba , ma fl punto sn 
cui insisto è questo : clio una nazione non può 
‘alienare le. sue popolazioni se non è affatto 
Sposata, 

I Tedeschi chisggono. guarentigie di pace, e 
segnatamento l’Alsazia e la Lorena, Manon tutti 
i Tedeschi: consentono ‘in ciò, Il sig. Giacobbe 
Venedey ln: pubblicato nn articolo In nn foglio 
‘democratico di Berlino sotto il titolo sigaisicativo 
di Ve vieloribus! in cui scongiura la politica 
dello antessioni coll'esempio della Francia, la 
qualo perdè le ane libertà e nocque alla causa 
del: progresso quando, dopo aver ributtato, nel 
1792 gl'invasori, divenne assalitrica casa stessa 
notto Napoleone. La stessa lezione viene data dal 
Beotachfer di Stoccardn. Si dico clio lo stesso 
sig. Bismark abbia detto di non oredere. proba- 
bilo, nò'utile l'annessione; Il sig. Bismark può 
essoro perfido) come. può immaginate la più viva 
fantasia di un Parigino, ma niuno lo accusa di 
imprevidenza, ed egli vedo lo difficoltà di quella 
politica così gradità'al popolo. Supponete' incor- 
porata l’Alsazia. Come sarà governata? Non può 
eisero anita alla Prussia, e meno ancora ad altro 
Stato della Confederazione; 6 ad nno Stato meri- 
aionale! guerreggiante senza ‘eccitare’ delle' gelosie 
clie difficilmente si potrebbero dileguare. 

SI pensò pure di amministraro nell'interesse di 
tutti: quello Stato: come territorio della Confede- 
razione senza’ unirlo ‘ad altro Stato; ma allora si 
va incontro ad una nuova dificoltà. Como mai 
può' governare ui paess È cui fibitanti sono ostili 
‘al Governo? Il Bismark conosce tale difficoltà, © 
il Macchiavelli la previde alcuni secoli rotio, 
Quando un principe cunquistà una provincia a di- 
spetto! degli abitanti di ‘essa, il partito più.sem- 
plice è opprimerli, Si può dunque supporre clio 
la cessione dell'Alsazia sareblo una, gnarentigia 
di paco? Noi neutrali. non lo- possiamo credere; 
La Franoia ridotta agli estromi potrebbe consen: 

tire alla cessione, ma sappiamo che cosa succe- 
dorebbe in avvenire. Accadfoble in Francig. ciò 
che &accaduto ‘ilella Prussià dopo Jena. Non si 
peùserebbe alla repubblica al progresso, alla li- 
Bertà; il solo scopo della nazione sconfitta sarebbe 





























ricoverare lo sue: forze; e diverrebbe signore di 
essa chiunqu: le promottesse di ricuperare le 
provinoio perdute. Con guarentigio di quella sorta 
lu pace non sarebbe che una tregua, 

Ma gli Alemanni dicono che vogliono cssere di- 
fesi dalle tendenze di. questa nazione sempre 
pronta ad aggredire i suoi vicini. È naturale tale 
desiderio e la Francia repubblicana devo pagare 

fio della signoria militare e daro: dello guaren- 
tigio contro il rinnovamento degl’insensati tenta- 
tivi di questa, Non è bastante Ja guarentigia po- 
sti nella mutazione dello Stato, mentre quella 
qui chiedono i Tedeschi non sarebbe che un po: 
ticolo. Possono le potenze neutrali, 0, quella fra 
esse che non lia verun interesse materiale nella 
lotta, consigliare un partito che soddisfaccia la 
Germania e torni alla volta accetto alla Francia? 
Potrebbo questo essere lo smantellamento di Stras- 
Burgo e di Metz e delle piccolo fortezze ‘a le- 
vante dei Vogesi, con una stipulazione che vioti 
la ricostruzione di quei forti od altri su quel ter. 
ritorio. 

Paro che in ciò consista la 'guarentigia cni de- 
siderano | Tedeschi. La frontiera di guerra della 
Germania sarebbe il Reno, quelle della Francia i 
Vogesi è prima che una di quelle duo potenze po- 
tesse giungere alla frontiera dell'altra dovrebbe 
marciare. per la contrada intermedia. L'Alsazia 
diverrebbe nel fatto nentralizzata e continuerebbe 
a far parto della Francia, e la Germania otter- 
rebbe molti vantaggi militari senza le difficoltà 
cui implicherebbe la possessione di quel' paese, 
Accetterobbe la Francia repubblicana tale partito? 
La miglior risposta la possiamo trovare ponendoci 
uioî nel caso clie abbiamo mentovato sopra. Se la 
immaginaria guerra cogli Stati Uniti fosso stata 
provocata da un sovrano rinnegato da noi, se ne 
sconfessassimo la politica, pur ammettendo che In 
nazione v'avesse aderito, s0 il nomico dimostrasse 
di non voler conquistare il Canada, pago di fare 
smantellare Halifax e Quebec, jo credo che do- 
vtebbe gradire quelle condizioni di pace. 

Dovremmo confessare di aver avuto la peggio, 
ma in nna contesa impostaci da un governo che 
avremmo rigettato, lascieremmo le provincie senza 
difesa, ma ju fuccia ad un nemico il. quale avosso 
dato delle arre di non volersele appropriare.. Con- 
tinuerebbe l'integrità della nazione e la Libertà 
doi nostri concittadini. Queste considerazioni ap- 
plicate al nostro caso, forse non indurrebbero la 
Francia ad accogliere tale proposta, ancorché la 
Germania ‘consentisse a farla, ma giuatifichereb- 
bero coloro che la presentassero alle potonzo bel- 
ligernuti come condizione di pace, Ora perchè non 
interverrà l'Inghilterra con tali proposto di pace? 
E, se voglionsi fare, meglio farle primachè siasi 
sparato un colpo; di cannone contro. Parigi, pei- 
olè se. comincia, l'assedio della capitalo, non sf 
può sperare. che termini la guerre primachè sia 
levato l'assedio o la città si sia resa, 




















Cronaca Cittadina 





‘ Sequestro. — Questa. mattina (14 settembre) 

fù sequestrata l'Unità Cattolica, che tiscì contoranta n 

Iutto. Noi deploriamo questo sequestro; cli $; crediamo, 

{ impolitico e clie probabilmente ron warà seguito da cone 
danza, 





| _« Teatri, spettacoli. — Ii, i1le;4; il può 

{ btkco aveva’ necottato;il convergio a noi dato lle vis 
ritiueipati della città, in attesa della cavalcata del gran 
Circo Americano. 

Tu via/ Nuova © Piazza San: Carlo v'era proprio folla 

« Ania, sorella Anna, vedi: nulla spustar di lor: 
tant? 
| ‘Passarono le quattro) giunsero lo cinque ola «sorella 
* Atina » ila accennando eullorizzonte; il pubblico Insctà 

| [otto le vie lamentando foro di no. pal flo 
ovvi 

Giriamo {l rimprovero ‘a chi Gi fece ‘anuumziare per 
tro gior questa mascherata estiva dandoci informazioni 
trono. 

Dopo. l'luvolontario. sbaglio di ieri: mon ci peritiaio 
rvmuseuo di auliiziare che grossi cartelloni niaiaziane 
troprio. per oggi: mercoledi, 
pameridisuo la covulcata fallita: ieri. 5 

Questa sora fis Itogo la penultima rappresentazione 
dalla stagione al (afro Alfieri. A' questa 
dî anto succedo il Toselli, ur 

Al Rossini agisoe da ‘qualche sera 1a ‘compagni 
Vernior © Coltellini: con quella gentile ‘tt 
prima donna ci è l'isola Piamonti 
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Morti denunciati all'uffizio. dello Stato civite 
il giorno 19 settembre 1870... nu 
Ghibaudo Teresa, d'arini 89, di Torino, maestra fu 
Hugua francese — Rossio Maurizio, i. 54, dî. Cuneo, 
direttore delle: Regio Poste iu ritiro — Tote Cat 








nata Foruezis, il, 41, dî Mondovi — Tousa Felicita, id, 


settembre, alle (oro 4 | 


18) di Conso — Amprimo Giovanni, id. 28; 
maniscalo — Più 6 minori d'anti 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
ili giorno; 19 settembre 1870 
Maschi 14, femmino 19 — Total 50, 





ollegno, 








Osservazioni meteorologiche fatte all'Oscersatorio a- 
ttronamico dî Torino a metri 278 ml livello del mare. 
19 settembre 1870. 
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18,11 88N debole [coperto 
13/0 _S1|NE detolo [coperto 
(8,2Î | 79INE debolo [coperto 





18/0] 681E debole. [uuy. ser. 
141] 7ojcalma lu. p 
4111. FUSE debolo lai tere 
Temperatura esterna al nord } minima'+ 17,8 


in gradi centesimali 
Acqua cadnta millimetri 0 
Minima della notte del 14 4 16,5. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di' Toriné 
(Tempo medio di Rora) 
10/settembro 1870 
Nuscere del Sole, ore 5 19 — Passaggio! i' meri: 
diano, ore 19/14 — Tramonto, ore 6/20. 
Nascere della Lume, 9 24 sera. 
Passaggio al meridiano, ore 6 58 matt; 
Tramonto, ore 11 10 matt. 
Giorno della Luna 20°, 


miseria 423,0 





ROMA CAPITALE. «| 

Egli è tempo di dare qualche ragguaglio ‘e di 
fare alcune necessarie considerazioni sulla questione 
romana. 

ll Re Vittorio Emanuele è stato anche questa 
volta all'altezza della sua missione. 

Esso vede con gioia effettuarsi sotto il suò glo» 
rioso e fortunato regno il compimento dell'unità’ 
italiana. 

Al conte San Martino deve. l’Italia se'si rup: 
‘pero alfine gli indugi e si prese nna decisiva ri- 
soluzione. 

La maggioranza dei ministri ben comprendeva 
che questa era l'unità occasione per attuare il 
programma nazionale, per maffermaro su solide 
basi il Regno Italiano. d 

Alcuni altri però vedevago lo cose assai più ri 
messameute, è peritavano di fare il gran passo. 

Questi certo non. volevano tradire il {programma 
nazionale, ma erano troppo timidi; di qui Je esi- 
tanze e le apparenti contraddizioni cui us i 

TI Visconti-Venosta, per es., .che dicesi fasse il 
più titubante fra i ministri, preparò tuttavia a: 
bene il lavoro diplomatico. 

Nesenna potenza si interpose in alcun -modo per 
dnterdirci la soluzione della questione romana. 

Francia © Baviera si reatrinsoro a prenderne atto; 
le nitro potenze, come la. Rossin ela Prossia, ci 
spinsero a togliere finalmente dal campo una dif- 
ficoltà che insoluta avrebbe perpetuamente minac- 
ciato lo stabile assetto della pos europea; 

‘A Roma 6 nello provincio pontificie è gii en: 
trata nell'animo di tutti Ja persuasione ed il..con-. 
forto di far parte principale del Regno italiano. 

Le. nostre truppe saranno accolte dappertutto 
con gioia: a Roma esso saranno ricevute con en- 
tusiaamo da tutte le classi della società; dal prim: 
cipe al più umile popolano tutta la. popolazione 
sarà ad acclamare l'ingresso dei soldati italiani 
nella città eterna. 

Il male peggiore che si può temere ora si è che 

i rinnovino le titubanze all'ultimo momento, 

Roma si è minntamente al corrente di quanto 
accade a Firenze, n 

Lù ben sì sapeva come alcuni nostri. uomini, pos 
litici tentennassero all'idea di ricorrere alla forza 
per ocenpar Roma, sr 
Avevano perciò deciso di difenderi ‘ed ancor 
oggiogni titubanza sarebbo prontamente sfrattata 6 
iweparerebbe all'Italia momenti beh dificili e com- 
plivazioni di cni ognuno può apprezzate la gra: 
vità. paesino 
| È a'uopo sdunque che'i nostri ‘goverugati ‘ado.| 

perino ogni energia, © che nom si arzeitino.ad. 

alonni‘ostacolo; dovessimo anche sfotidare col ‘cam 
| none“l0 porto di Roma ,;è necessario che c1d nia 
fatto. ariete ita 
I Papa ;,;secondo l'Opinione‘, avrebbe ‘detto 
al conte San Martino : ‘« Nom'sono profeta, né 
figlio di' profeta, ma vi dio0 che non entrerete 
in Roma,» 
Il: conte San'Martinò; vértò rispose: LMi duoìè 






























disiazannare (Sta Santità; ma Romp fraspoohi |; 
terina, giorni, ‘dovessimo anthe ricorrere allo armi, sprà 


capitale ‘del Rogno itali 








Questo parole ‘non; possono assere anentito; guai 
xe giunti alle porte di Roma i nostri ‘soldati do- 
vossero attendere istrùzioni per;'entrarvi! 

Il prestigio del Governo, del Re innanzi alle po- 
polazioni, tegnicole, innanzi alle, popolazioni 
romane sarebbe perduto irremissibilmente ; se; il 
Governo proceda con risoluzione è probabile che 
non vi sla resistenza, se: mostra. di temere, le 
resistenze: nasceranno e; si. faranno pericolose. 

E non solo bisogna occupar Roma; ma occorre 
subito procedere al plebiscito; subito colà. tra- 
sportaro la sede del Parlamento; la sede dei mi- 
nistari — Eccettuando solamente i ministeri. di 
agricoltura e commercio, e d'istruzione pubblica 
che vogliono essere aboliti in omaggio n. quei, 
principli di libertà e di decentramento su cui solo 
‘al può foridare stabilmente il Regno italiano, 

‘Roma, capitale non dev'essere solo un fatto ma- 
teriale, non dev'essere: solo; il trasporto della sede 
di Governo, ma dev'essere il principio di un’ èra 
nuova, di: progresso e! di prosperità; a questo; ti- 
tolo essa è salutata con gioîa da tutto lo popo- 
Jazioni italiarie, 

Se noî lascieremo che da Romi si sgoverni come 
da Torino e da Firenze, se. gli stessi pregiudizi, 
le stesse. paure della libertà d'istrazione; della 
libertà di amministrazione dei corpi morali assa- 
liranno i nostri nomini! di governo; ae continne- 
ranno come mezzo di governo ed'i sussidi, e»I6, 
accentramento e la nomina di infiniti fanzionari, 
‘noi invece di acquistare rigogliosa vita costitui» 
remo: un'giganto dai' piodi di creta che cadrà al 
primo soffio. 

Lo spettacolo di quanto succede nella terribilo 
‘guerra 'clié orsi combatte sulle rivé délla Senna 
ci serva alméno' di ammaestramento. 

La Germania vinse perchè è famosa pèù [6 li 
bere Università, per le libertà locali: chie soprav® 
vissero al feudalismo, per un'eseroîto' che è costi- 
tuito sn basi. profondamente: democratihe; menitre 
la Francia, superba per tin mostruoso ‘aceantià- 
mento, fu sconfitta non ostante Îl coraggio* mîa- 
bile dei suol soldati. La Germania, procedo ardita 
in ogni ramo di progresso, mentre la Franoia si 
contoreo in continue rivoluzioni; la Germania e 
l'Taghilterra vedono perpetuarsi. 1e/loro dinastie, 
mentre la Francia, in meno ‘di 80/anni, vide'ca- 
derà ben otto dei suoi Governi, è dei suoi ultimi 
sel sovrani appena un solo (Luigi XVIII) potè 
morire iii trono, 

Dunque: 

Ingresso in Roma anche colla forza. 

Quindi immediatamente: 

Plebiscito. 
sporto della capitale; 

Triforme, radicali nell'aniministrazione. 

Questo deve essere il programma di ogul ita 
Uan. 











Ci sorivoni: 1 





Fi 12 seltembre. 
Il San Martino giunse ieri sera alle 10/112 per 
la via di CivitaveechiarLivorno, essendo interrotta 
la linea diretta, di Terni, Stamane .ebbo, imme- 
jajp, udienza (dal Re,, e fa indi: dat: ministri: del 
interno ‘e degli esteri a rendor conto della pro- 
prin missione; 

Secondoclè mi si assicura essore stato detto dal 
San:Martinoz/il' Papa ai dimostrò, nella «udienza: 
chovebbe: luogo snbato mattina, assai: cortoso ‘di 
modi, benchè il suo linguaggio suonasse sensibil- 
‘mente ironico. ) 

Il Papa avrebbe lasciato intondera non essere 
‘na {ntenzione, di rispondere (alla: lettera. del. Re; 
essere. suo, proposito. di mantenersi in un. conte. 
gno:strettamente passivo, come di. chi non iguorai; 
disegni, alla effettuazione» dei! quali: non ha usso- 
lutamente modo di opporsi, Sempre più si confer- 
‘movebba cliè, se:vi' sarà resistenza; questa 'sirà 
fatta senza’ antorizzazione, ed anzi contro lo e 
npresso volere dol Papa. 7 

I'impressidne del San Martino iiturno, alle di. 
spisizioni. della, populazione di Roma, si. poftono. 
tivssumere in una sola parola; i Romani hanno 
capita.ossore., giunto, iL momento; dell’anioga? sk 














l'iîegno, © già ai comportano come se lianmesiions: 


vesse già avatosluogo. E questo: apprezzamerito 
vuok essere,mpplicato non selovat privati "eittaidinii: 
uin'agli stessi funzionari ‘anbalterni) poi “qualit 
tutto si)’ ridurrà ‘alpassagigio” dall'una ‘all'attra ' 
‘amministrazione, Non sl- ritiene probabilo che i 
soldati stranieri. corchino di organizzare anl serio 
la resistenza, in Roma; tatto.alvpiù.il tentativo 
rà fatto, au:.qualche. punto. più. ristrettòo,.come 
favebbo; sad osemplo,,Civitavecahia, ovvero In.clttà 
Teonina. a 
Intanto. i movimenti militari dell'esercito’ Ità: 
Îluno sonosincominciati’ fino da ieri sera: Il pas 











‘aaggio ebbo luogo. su tre punti. La seconda di- 





















































utleravisione,, comandata dal Bizio , passò la fro 
verso Orte; e per Montefiaxpone:apcennia n più 
su Civitavecchia. La diviflone gomtandata dal 89: 
nerale Angioletti, procedendo. dal snd', tende: 
Frosinone ed a Velletri. In fino flrgro: pi 
l’esercito , ossia la divisiono Mazd de 1a Bochgi, 
‘Ferrato: e. Cosenz sotto. il: comando‘ immediato: del. 
Cadorna, dal:confine. di Ponto Felice ha per ob: 
biettipo Roma, toccando, a dostra Viterbo, 0. Civi- 
tacastellana. 















DA' FIRENZE A R0! 

Sì è saltato il fosso! 

La questione franco-germanita: ha Inuciato il 
posto: alla questione romana: italiani! anzitatto, 
Yolgiamo l'osshio. affannoso a-Roma; o; confortati 
aa une lieta certezza, dimentichiamo; por' quatro 
istante le minacciate mura' di Parigi. 

«i Da Fironzo a' Roma ‘n 8 il grido di' ogni'ita- 
Jiano: 

Ritorniamo agli entusiasmi di: dieci' annl' fa 

‘Anoora une: volta i nostri soldati passando. war 
confini trovano: rina: terra italiana e' la -salutano 
coll'affetto di un figlio, non la -calpestano colla 
prepotenza di un conquistatore; ancora una volta 
sorgono: popolazioni; fn nome d'Italia, e' bandiere 
si agitario. e donzie recano fiori e la'giola vera, 
‘universale accompagna'le nostre logioni. 

Hi dominio di Pio IX è passato ; ci fii di un 
governo che: olendeva la civiltà; ei fu d'una ti: 
rannia imposta da una prepotenza straniera ; eî fu 
di uno Stato in ouiogui patriota era: un: cospira- 
tore. 

Tia giusta ‘impazienza dol pubblico è in questi 
giorni alimentata da un succedersi. incessante: di 
notizio, 








Teri non giunsero i giornali di Roma. 

La strada ferrata di Roma. sembra interrotta. 
Non si dànno, più a Firenza biglistti che fino a 
Terni da rina parto, e fino ad Orbetello dal- 
l'altra. 

Il Presidente del Consiglio ha già ‘nominato i 
commissari, per i primi provvedimenti a prendersi 
nello provincie occupate. 

Secondo noi i primi provvedimenti dopo l'oacu- 
pazione) sono: plebiseita, trasporto della. capital 

Questi commissari sono gli ogorevoli 

Conto. Mamiani, presidente 

Commend. Gerra 

Commend. Finali 

Cav. Silvagni 

Cav. Lipari 

Avv. Bompiani, segretario. 

‘Appena avuto annunzio del passaggio delle no- 
5tro trappe sul territorio pontificio una. deputa- 
zione di cittadini Romani si recò presso S. }. il 
Re per esprimere con'quali sensi di ricononcenza' 
ogsi ropano abbia accolto il suo decreto per il 
passaggio delle truppe oltro i confini. 

La deputazione era composta doi depptati Manpi, 
Ohecchotelli e del signori Borgia , Maggiorani, 
Grispigni eù Emanneli. 

Si ‘assicura che sarà ancora Torino la città 
scelta da S. M. jl Re per ricevere la depntazione 
romana recante il risultato del prossimo plebi- 
scita. 

Torino, la città in cui il risorgimento italiano 
ebbe il primo impulso , sarà pure la città che 
‘accoglierà l'ultimo veto italiano, e lo consegnerà. 
alla storia. 

‘A'Roma è cessato di fubo,il Governo pònti- 
ficio. Lal polista el è fatta mite; comeîtiante, Ar- 
che i zuavi e le altre truppe metoénliris ; all'an- 
nunzio del nuovi fatti, ‘Tianno dimomi. 'tisata 
baldanza. 

8i pra derto che la polizia pontificia aveva, alterato 
la cifra di alcuni diepucci apediti dal eonte San Martino 
@ Firuaso. 

Ciò non è esatto; | dispacoî furono trasmessi cop seri» 
polosa fedoltà. 


AI conto San Martino di volbti fto ini MA tia 
dimostrazione; l'on. invisto ne dlsiniazo "1 robiotori, 
poiché na inviato non poteva cesere catia dl’ dificoltà 
al Governo presso cùi è in inisslone, 

Il municipio dj Roms quantunque eletto dal Governm 
dimoatrerà di essere deguo della Capitolo Ttaliono,. 

Ieri (19), Bomarzo, Soriano, Collono; Farngse, 5, Lo- 
tenzò è Subbiano erano insorti, Aver Re quae le 
giunte provvisorio al grilo di Vis 14 Re è l'Italia” 


Ove il Pontefice rimanga in Italia, #Ni art tiffitatà 
la città Leonina, ' 


Perù non avrà il comando di ressuza Forzh arinata 
né la direzione della polizia; né l'amministrazione della 
giualizia, per cui jl Governo itallsno da qualla parte 
non $yrebbo mai a temere alcun iuvaglio 0 difficoltà. 

tt 
FERROVIE DELL'ALTA ITÀLTA 
A sabdiflcazione dell'avviso fi data 7 chrrenta Gi Av: 
vorta: il pubblico che da oggi viane tstatalito 11 metti: 
io de} /DiScola welocità oltre Bologna verso lla To: 


18, stttambro 1870, 
adi La: Divcrinie Geserale, — 











CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Farigi, 8 seftombra. Ritardita). 
conagglia. politiga ad almeno la tranquillità coni 
‘Sexmioig primi» gita ncorita lì repubblica non: 
atata di tanga durata è già si scno palfsati degli sere: 
fi che nilnacciauo di divenire. assni gravi. I repubbli- 
‘coni. eatnemi non sono contenti dei presenti rettori, cui 
oredono monarchici, anzi imperialisti, 0 la Marseitlaire 
d'oggi contiene’ ‘un'erticolo cha è un voro eceitamento 
‘lla guerra cisile, e:ciò.col-niemico; con: un: nemico co» 
m'è il prussiano, quasi allo porte della città, Quell'at- 
tcolo suoitò più attenzione: che non avrebbe fatto e che 
non meriti, se non avesse provocato une: sdeguosa di 
chinrazione del sig. Rochefort che voi giù conoscerete. 
aiquest'òra. Mo iligiornalo predetto non ei aéquieterà 
‘al quella condamni i o: vedremo probibilmente in avve- 
‘ire più furente che mai. 


| ch vi avrei ad'ogni modo rammentato quell fatto se 


‘peo: nem: doesso cradito nlla. voce che i rossi‘ stinno mae- 
chianmao ina) dimostrazione, In quale potrebbe! essere 
seguita. da ‘ina sommerso. Ho attinto oggi ds buona 
norgonte clio al aspettava. chie molti operai i, sarebbero 
radunati nello vicinanze dol Chétenu d'Eono a Belleville 
per merciare quindi alla volta: del' Palazzo civico e che 
temovansi turbolenze în quei puliti. Mi vi sono recato 
tosto 6 furtunitamente posso dire che non iscorsî alcun 
indizio di vicina procella. Quantumque quei siti fossero 
frequentati dai numerosi. rocchi, 16 loro disonssioni' non 
parevano apliziono nè | irdenti; Si aggiravano caso sullo 
solite questioni, che mai: cn si possono risolvere, sul 
umuziro- des Prussinnì, su'quello dej Francesi chio dovete 
tero nrrendergi; sui veterapi © cittalini cho si possono 
aincopa mandero in compagga e simili, 

È meravigliosa la calma con cui si discuto su quegli 
argomenti, attesa la loro importanza in: un momento 
così critico come il presente; ‘e la. febbrilo animazione 
con cui soglionsi fare, a Parigi lo disoussioni' pubbliche 
alice eu coss' mono rilevanti. Mo di quella vocmenze, 
ota non di vedono più molti. caaì e paro, ehe il popolo 
abbia acquistato imporo #u aò stesso. Questa ‘calma 
6 quasi subliina © ne gi poteana: considerare como wi it 
dizio di risoluzione ii non sciupare la propria energia, 
na di concentrarla e tenerla in serbo pel momento del-. 
l’izione, si potrebbe sperare che la Francia si salve: 
rebbe, 

Egli è vero cho l'ardore nello’ disputa’ è ora più pe- 
rigoloso chie non sia ordinariamente a. Parigi. Ciò che 
disso il. Voltaire. Soia mon fvère au jo te tue, 
rebbe tradurre în questi giorni : « 
mo nelle questtoni politiche, vi considererò come una spia 

| irusslama:0' un imperintista, e vi farò ‘mettere in gatta 
buia,» La mania, di vedero ovunque spie prussinie & 

* dimfanità alquanto, ma néu cessata; é son comuni! gli 

Vfreiti per quel motivo talvolta per circostanze che li 

| randerabhezo imperdonabili in altri momenti. A colora 
che sapno quanto | Parigini amino di celiare, non si 
| potrebbe dafe più forte argomento: della gran muta» 
| ziono accaduta iu eesì , che facendo loro vedere cha è 
ta posltvamente interdetto di fio tino scherzo ‘0/mo= 
strafei ‘allegro nella strada. E non via in questa ns- 
sezione niente. di esagerato, 

E riolto sfrono il contegno di questa popolazione è 
aî pub indoviunte ma non prevedere che cos fard, Nes- 

{ no può guardare ua mlt in faccia, ammettendo la 
' possibilità di una pace a condizioni nmilinmti per In 
) hjzione, © tuttavia è generale la dimando :' Siamo pro- 
rati, @ combattere ?. pegsinmo resistere? La ciroolare 
| del Fovra è detéata nello stile che può nolo usare la 
| repubblica 6° tatti le bauno fatto buona accoglienza , 
senza distinzione di partito. Nello stato presoùto degli 
| animi i Govorno noi osa parlare che da bravo. med 
* irbpossibito non dimandare se la' circolare pom sip altro 
| cite una” professtone di fede | è se al linguaggio riso 
1A Vicnnno dito al nisi GOT 
| Cho dobbiamo pensare di u'manifesto di guorta seuzi 
ud ministro dells. guerra? Shpblamo che a tato. nifcio 
vénne assunto il generale Leflo, ma egli non é aicora 
cimparzo € niuno ss dove si trovi, È questo il'quarto 
giorno della repubblica, i bisogni sono tanto urgenti 
gli i giorni debbono: valutarsi come settimane, e non v'è 
istro di. guerra, La cosa, pare incredibile e non d 
parto tauduilMate. Nox ci maraviglia quindi il conte. 
fio ‘liò Figgo tenuto generalmente 0 che è ritratto ji 
lt 


























lo bravi artftoti che si da pubblicati contemporaneg- 
mente crm In who dei più divalgati giornali. TI primo 
è pidio di fnillaiterio,  dleeva i Parigini disposti 
‘valtiigne sacrificio, a incendiare la loro città e fi ine 
titolato: Bros Mosconi. Sì vogliono sconfiggere gii 
Tedeschi che si avabzano e mostrarono tutta la saigniin 
e l'ardimsito di Napolgone I quando invaso. la Russia; 
colla stossa tattica con cui i Russi sconfissero il grande 
. Fu imponibile di usare più nargiche parole o di 

6 risolutezza maggiore. 
l'aftro artfcolo contiehp una. lagnanza. clio l'Iux 
i pe fion fitsrtonga è pro della Francia. Ho visto 








che coss di consimile în una piazza, ‘oro un lotta 
fato nioatriva con grind dritacia il pigno ‘al nemico 
Sb o'apprassave, ma al tempo Htesso amibiccatà timida» 

, afiché venisso in suo soccorso, È do- 
sol quanta simsletà questo popolo speri 
in quella. mediazione ‘che mal non 










1 re quella mediazione, egli è 
Getto che la si desidera gonoralmonte p si maravigliano 
Eder eno cai tardi. 

L'itighiltotra fon dovrebbe tuttavia trasandare Vor, 
badionib'ubò 1o/b1 presentà. ssa È unica della Franefa, 
© Gogol ini pia dire. dell'imperitoré, d'certo che ni 
è travagliato moltissimo di res 
cizla.fra le dpo.unzioni. Imm 


ngere i vineoli di af: 
è la mittazione ‘che 
luta dla vent'ammi im ‘guia. Alle ia 
tu n gli pp pospetti, agli odii sono subentrati i sen- 
tinlenti più benevoli reciproci, L'imperatore ha, compiuto 
una grande o bella opera, cho toruerì gloriosa per dui 
SALA o af con ci ie cobalto BISI 
cpl rifttbiuifo Wfibie fra i'duo popoli. So l'Ipghil. 
térra' fucendé’ ano itibzd! Def Arreatare Ja guerra, tor. 
$8bbo quell’irritazione che è ‘Hiftà dia nel vederla in- 


















clinata' in questa’ lotta “alla: Germania. Petrebbo il suo 
tentativo riusciro inefficace, ma lprupzione Io no st 

prebbo. grado, i 
8o le proviucio fraziogsj hanno qualche motivo. di:1h- 
cho siansi a 1oro peso profasi milioni per. Inb- 
capifalo; In. popolazione parigina per 

quel! motivo si’ dimogtra in quelfi. giorni ingrata 10% 
Napolsone INI, Essa giubila per la deposizione di ii 
sovìnno, il quale fece fer: Ja ‘metropoli della Francia 
ché ton abbia, {tto alcu altro, © la rese pex avvan- 
tira ln citta più bella del'mondo, la riunione dei ving- 
giatorî più fucoltesi ed. ilbstri. Quanti. popolani che 
ora imprecapo all'imperatore, i cui finesti orrori. sono 
del resto comuni alla popolazione intera, non. trasstro 
lgrghi guadagni dallo opero allogate du Ihi n speso in 
‘gran parte del resto della, nazione, ma di cui sola Pa: 

zigi pronti! 

La condizione doi forestisri è divonnia a Parigi tu 
altro clio gradevole, Sono assedinti' da mendicanti di 
ogni specie, Alcani sono malconci ‘e veramente degni di 
età, ma'altri inspirano sentimenti‘ bom diversi 6 ni 
sblgono;i passeggeri con una: pertinacià cho ka Il 
questo di funzia 6 00 lasciati molti prigione, 

he ora: compionp 10 Joro prodeaze sui baluardi con mag* 

Gioro arditezza perché non v'è più. polizia. Si ‘sono 
sbandati quegli odiati sergenti. di città e soltanto oggi 
ii protetto di polizia ia ainningiato ‘che. verranno. fo- 
stitniti loro: dblle guardie di page pulblica, Sarà d'uopo 
‘qulcho fempo per organizzarli © intanto Parigi é in 
balia def: vegabondi, 





















CORRIERE DEL MAFTINO 
TI 

CI sorivono: 

Firenze, 19 seltenibro. 

L'entusitsmo per Roma si acoresce ogni giorno, 
ijassime: in quella parte della popolazione: che fu 
qui chiamata dalla circostanza d'essero diventata 
questa-città Ixcapitale provvisoria. Del resto, a vo- 
ler essere giusti, anche'i Fiorentini accolgono con 
degnissime contegno il nuovo gran fatto della atoria 
del risorgimento itallano, © nella ontysiastica di- 
l'ijostrazione al Rey che chbe luogo nel teatro del 
Brineipe Umberto, ho notato molti fiorentini non 
meno caldi degli altri. 

Quella gioia, quel trasporto che' è scoppiato per 
tittn talia nella popolazione verso Roma, si trova 
plure nell'esercito. L'altro giorno, quando /al campo 
di Narni giunse la notizia esser venuto l'ordine 
dj marciare innanzi fu tutto uno scoppio di tri. 

dio: i soldati sî misero a saltare, gettare in 

Ja i berrettà gridando a' tutta gola: «a Romal 
al Roma! » Si nbbracclavano; pareva clio a cia- 
siquno di lorò fosse arrivata tina liétissima novella. 
Il bello si è cheln quel momento appunto passaya 
1 carrozza sulla strada presso il campo il vescovo di 

farni ; il quale messo fuori dello sportello il capo 
© conosciuta la cagione del Noto frastuono sor- 
rise, on s0 con quanto di buona voglia. Dacché 

il corpo d'eserdîto fu, radunato al confini, tutti 
tyttt‘tion facevano altro chè parlar di Roma, 0 se 
por disavvéntiira la risoluzione di finirla una buona 
volta non fosse stata presa e lo tmppe avessero 
‘ayuto, non dico da tornare allo guarnigioni, ma 
da restare più lungo tempo inattive, non s0 #6 non 
‘sarebbero nati de' qual: 

Ora ad ogni modo, la cosa è assolutamente de- 
cisa; © credo! il Governo. affatto risoluto ad an- 
dare sino alle ultimo conseguenze. I timori che 
possa arrestarsi innanzi alla resistenza che si ine 
o@ntrl per avventura a Roma non lano ragione 
‘dl esistere. Vittorio Emantele II entrerà in Roma 
o 'qicsta sarà di fatto come di diritto già è, la 
capitale definitiva d'Italia! 

Dicesi cho il Ministero a questo proposito in- 
tanda convocare ancora una volta it Parlamento 
a-Firenze per averne le facoltà necessario al tras 
ferimento della sede del Governo, poi decretare 
le elezioni generali ed aprira la nuova legislatura 
‘a Roma. Per insediarvi il Parlamento sì prende» 
robbe nella capitale fl palazzo di Venezia, che 
ota appartiene ancora all'Austria, 

‘A molti fece poco buon effetto Il vedore il'eonto 
Ponza di San Martino ripartire subito per costi ; 
Argomentandone quasi ch'egli fosse. in dissenso 
col Ministero, & che questo non avesse intenzione 
precisa di esegnire in ogni sua parte quel pro- 
gramma. cho ci vuole ad ottenere il compimente 
del desiderio universale. Posso aasionrarvi èhe la 
cosa non è in questi termini, 0 cho l'iltnistro atà- 
tista piemontese ,, dopo i suo! colloguii col Capo 
dello Stato @ eci ministri, è persiiasissimo che il 
problema romano) safà risolto secondo fa volontà 
fiazionale, solamente egli volle sottrarsi in questi 
momenti alla curiosità degli interroganti (od ovi- 
tare con delicata cura, che lu sua preseuza. po- 
tran essere d'impaccio anche menomissimo alla 
azione ministeriale. 

Qui si spora che si eviterà l’ofusione del san: 
gue anche în Roma ; e certo so la Cnrla Romana 
lia alquanto di sentimenti d'uraanità, voyrà tspar- 
misro questa affatto” fintilo sentita. 

















IN MARCIA SH ROMA. 
Lé yostre truppe gi avanzano da ‘tutti i punti 
sul territorio pontificio. 
Fra poche ore saranno sstto Roma. 
Il telogrammit di ieri sora anpunzia che Î zuavi 
pontifici. accolseto ‘n sthfopettate Innanzi a Ci- 








VitaiGaste?titih l'avanguardia del generale Ca- 
dornà! 
Si dfhbra so sauguo sia stato, versato : certo /è 








Ge di fuesti colpi, quantunque incruenti; no verrà 








qualche conseguenza | più decisiva par lo sciogli» Î 
mento. della anestione romana, 





CpSE DI'FRANCIA. 

I giornali di Kraucig npn ci giupgeranno più; 
probabilmente, che per oggi o dopani. 

"'A' quest'ora la, massa enorua del Pruasiani è a 
pocho leghe da Parigi. Ora comincia În grande 
epopea del coraggio disperato. 

L'Impera: sorto colle cannonato: del 3) dicembra 
è soppellito sotto le rovine di Sidau, fini ‘senza 
clio una voco amica si alzass n difenderlo; la 4 
repubblica è oggi giunta alla sua prova d'esi- 
stenza. 

Vincitrice, s'imporrà al riconoscimento di' tutte 
le nazioni; vinta, royinerd forse sotto ‘lo indifen- 
dibili mura di Parigi! 

I fogli di Frauela dAnno oggi l'allgtmo: è per 
oggi che gli eserciti prossiani saranno in vista 











di Parigi: tutto lo misure sono preso. | 
A, Thiiers alè rocato a Vienna, Londra e Pie: 





troburgo: l'abilo diplomatico! spera ia. un'aziano È 
mediatico d'una delle tre grandi potenze; Victor 

Hugo disse che Pazigi è il cervello del monda; 

l'illustro storico nutre speranza che 10 altro: meme I 

bra del gran coxpo vorranno dar opera. a salvar 
la midolla intellettuale, 

L'Imperatore è sempre nel suo ritiro; a \Willelm- 
sliîo ove il suo: grande: paronte rimabe sette setti- 
mane colla pompa di un vinoîtore, egli ora è rin- 
chiuso ‘con tutti i riguardi d'un illustre vinto. 

Napolcone IIl è diventato oggetto di euriosità; 
si organizzarono treni di. piacere fino allo storico 
castello, 

I giornali tedeschi sono pieni di aocenti' irosi 
contro. il vinto. di Sedan: le tre date di Boulogne, 
‘Strashonrg e Sedan sono riavyioluate amaramente; 
più violenta di tutta è. la Gazzetta di Franco- 
forte la quale rioprda che! con certo. omini Na- 
polcone III tentò l'impresa dell'imporo di Fran- 
cla e con 83 mila uomini si arrese al nomico. 

Riguardo alla Imperatrice coco old che' sî ‘co. 
mosce di lei: 

Giovedì scorso, versa 10 4 del mattino; a Rydo; 
nell'isola di Wight, si bussò con violenza. Il Ppro- 
prietario; Childe , corse ad aprire sd entrarono 
due donne ed nn uomo. 

Una delle dge donne ara estorrefatta, coll'abito 
Iacero, col cerchio rosso agli occhi. Il personage 
gio che l'accompagnave portava pure ful volto 
impressi | segni d'un profondo abbattimento; 

L'altra, donna sì gottà su tua sedia e pregò lun: 
gamente. 

Dopo qualche ora quegli strani ‘ospiti fecero 
colazione, poi s'imbarosrono suum yaòht' che fa: 
ceva rotta su Hastingi 

T'tre misteriosk viaggiatori erano Eugenia Bo- 
naparte, la signora De Breton'e Ferdinando di 
Lesseps. 

L' ex-imperatrice andava a raggiungere suo 
figlio ad Hastingi È 
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Fino dove giunge l'imprevidenza francese! 

Il priucipe di Hesso mandò na parlamont 
con una sua lettera all'ammiraglio Fouriclion. 
L'ammiraglio. franceso non capiva. il ‘tedesco, 
niuno del suo equipaggio ne ‘conorceva parola: 
fu d'uopo faarsi del parlameutario prussiano. 
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Lo Sidele d'oggi. contiene un violento articolo 
gontro i venditori dî commestibili ghe in Parigi 
yendono eccessivamente cari i. geueri. di prima 
necessità. È quasi nu appello al terrore. 

Nel Salut Public di fo ugp corrispondenza 
parigina recà il sunto d'una lettera (gnarentendo 
l'esattezza del senso, pe Bon pole PRrole), che il 
‘conte di Bismark &yrebbi tto. ad np lord in- 
glese il quale ‘a titolo. d'amfga aveva poritto al 
ministro prussiano il domani della’ capagirafe di 
Sédan, so non yi fosso mezzo di arrestare. J'gffa: 
Silone del cangne, 

Ecco le parolo del celebre uopp di Stato: 

«Vi risponderò francamente, cippa up armnii: 
zio $ le trattative clie He potrekbero essare ]p 
conseguenza, che lo nop mi jmmjechjerò punto di 
cid: Noi! abbiamo determipato jngioe, 11 Re, dp 
Moltke el io, sino a che punto andrammo, quel 
glie firetinio 6 ciò cho dovremmo esigere. H di 
segnò È ben fermo, © nulla vi sarà pampiajo chec- 
ghò succeda. Domani matjina duo corpi d'eseroito 
paranzo in cammino per Parigi, deye arriveranso 
verso il 15, I diversi punti che appalizanno sono 
da assal lungo tempo scelti dal signor de Mp]fke 
Gho/è pronto a rompere tuto la sajgaoze coll'ii 
piego dei più grandi megei. Popo questa sodiinfa- 
zione data alla Germenia, pof faremo sapero Jo 
Rostre condizioni. Esse probabi)monte paranno di: 
Chiaratò ‘aspai dure: 7 si Ghi Ja golpa?... n 

A Lione si intraprasérò importanti Jayori (di. foptifi 
cazione. 1 

‘Molti italiani sono giunti w' Tione per. la Jo- 
gione: dei franchi tiratori ‘iatishi, FsArrni ele 

Mepptti: Garibalil doveva! giungere colà il 19 a sera. 

Giusoppo) Goriboldi, dicesi, sì recherà ‘Airettaincito ‘a 
Parigi. D 


























‘Altri 110,000) nti pasta Offenbonrg per raggi 
gero in Francia la piscrva dogli eserciti tadeschi. 


















Viuggiator] giunti da Marsiglia raccontato di tumulti 
colà avvaimti contro la. compagnia Valery, perché i 
Pra wu piroscafo di essa eransì imbatoati alcuni impi 
gati imperiali corsì per rimpatriaro, La: folla non n° 
Vrabbe voluto partiasoro, ma il piroscafo. avera già 
saldato quando is tumultunato folla si recò all'ammiai- 
strazione di quella compagnia. Intervento di autorevoli 
Perzono impedì fatti doplorereli, 











Corre, voce, che la principcasa Matilde, rilasciata dalla 
polizia del governo repubblicano o. scortata ila. fron- 
tiora, ei sia imbarcata per l'Italia. Riferinimo Ia vocs 
comp 'corre (Commercio di Genova); 

I Giuevra è letteralmente invasa dal (uagiaschi fran 
c6sì, © specialmente. parigini, cho fuggono per timote 
degli orsori dell'assedio a delle. persecuzioni © del ter- 
rorlimo che pare venga ad aggiungersi agli altri mali. 
Gli alberghi non bastano, © conthuaia di viaggiatori 
sono obbligati a asear I notte nello; strado ‘6d alla 
stazfonie, (ai rs 

È atrano cho molti di coloro che ora domandano la 
ospitalità svizzera sono, di quei francgsì napoleonisti e 
‘militaristi ché gnardarono sempre con difidenza la Re- 
pubblica elvetica, .o che tentarono di impadronirsi di 
Giufvea. 

Quale cambiamento! 

















Dopo la vittoria di Sedan :il Ro Guglialmo aituna in- 
tomo a sò alcuni uficali i ogni corpo e dichiarò loro 
formalmente che s6 essi contiiuavano ad esporsi teme: 
rariamente ed ‘inutilmente come avevano futto finora, 
2820, sarebbe cbbligato a nrendero a [oro tiguardo delle 
misure sevaro, 

Lg perdite di uffiiali nell'esercito tedanca sono invero 
grayiszino è ciò provicne da che glinificiali partendo per. 
la guerra, dissero quasi addio alla! vita, per cui attac- 
cano il nomicp ovunque lo trovino, 6 spesso: precedono 

! di molti passi i loro soldati. 


{ PENSIERI DI BISIARK 

TI corrisponiento del giornale ingleso Pall Mall Ga- 
xelta riferisce, una importante: conversazione cha avreblo 

I avuto il conto di Biamark a) quartiere generale. Questa 

telazione ln futti i caratteri della verità, poiché vonne 
riprodotta testualmente dalla. officipsa. Correspondanas 
de Berlin: 

@ Si parlava delle condizioni di paco cho dovrebbero 

cssero imposte alla Francia... « Nol potremmo » disse 
il conte Bismark, u formare con l'Alsazia © la Lorona 
tino Stato neutro indipendente e coprire di questa ma- 
niera la nostra frontiera occidentalb contro la Franci 
‘Ma!chî può garentire la neutralità di: ua cale Stato? 
Lu popolazione inoltre emigrerebbe verso la Francia 
ai cui essa ba sl Îango tempo apliarteluto: 

x Tn quanto gd tin'ennessione della Lorena e dell'Al- 
io non vedo dal nostro Iato né Îlrattaggio nè 
la possibilità di compierla, 

© Noi avremmo a goremare un popolo mylcontento; e 
attuilnent un'ingraidimegto di terzitorio non ba al 
cuni attrattità per l'Alemagua. bbiagio 
Frate e poi bo rega Gi Far 

"tatto 1a 

i nil Uta 
ivi non abbiamo una piazza forte che CERA 
ato lato. So le nostre afini. risscono vittoriose noi do- 
vrenio' prendere © tenore Strasburg e Mete. Strasbiltg. 
ari la nostra Gibilterra. 

x Voi dite che i Francesi ci odioranno' per: aver loro 
tolto: queste’ di pizza Tordi © covetaiino sbipro Ya vin: 
dotta, 























no convengo | polché ,. anche senza lo fgriezza 
quien ni 
tuttii moggi possibili di vendicarsi. Noll'interegip della 
pacs fa dopo poralizzarmo la forza, qndo non poetano 

















qol male. I ‘Tedeschi vi sono, firmamento rigolati. 

‘i espriamata la ‘speranza. che nol ‘ion prenderemo 
inni. Mio esta signore noi non ‘i pensino nem: 
meno,; gli Olandesi non aopa tedeschi, e ciò che noî 
voglinino è l'unità tedesca, * 


«Ig vi. assiouro; che, neagga todenco brame l'annee- 
none dell'Olanda, n 


CRONACA NERA. 

L'impresatie del teatro; Alferi. ha chiaio il sno. tea- 
tro senza pogare l'ultimo quarialo e, qualonno dice, 
soho il terzo, RE 

Lo spoitacolo ‘della, Zuitia Mitter continuerà por oggi 
4 domani, per conto dei poveri artisti. 

—— La scorsa notte iguoti. ladri strappareno da una 
dello finestre del Unffè Bertino , sito rimpetto al teatri 
Gerbino , una. tenda’ elegaaiissimia dipinta a fiori rossi 
< neri; di metri 10 circa in quadratura: 

— Stammune allo oro 3 ignoti malandrin{ praticata 
Una rottura alla. porta del negozio. ds. pizzicagnolo di 
vi in borgo B, Salvario, 
ata Dòr Debiti) ‘ua ses È ast 
ilì una soprastante camera;, CI al ladgi o li co 
strlagera alla fugagi 

= Tori gli arrdstifi furono 15 comprexe 19 donne. 


eta 


DISPAGGI ELEFTRICI PRIVATI 


GAGRNZIA STEFANI\ 
Parigi, 18 agltembro. 


























































Fifongo, 18 settembre. 
Dalla Gazzetta ufficiale: 
Notizio delle provincie Romane. 
Termattina Terracina fu evaenatg dalle, troppo 
pontificie. Nella provincia viterbese, le truppe; ita- 
Tano vennero accolte con manifestazioni ‘entusia- 
stiche. Diverso brigato di gendarmeria furono di- 
armato ed i gendaîmi lasciati liberi avendo mo- 
strato, sentimenti di soddisfazione polla soluzione 
della questione romana. Verso lo 3°pom. la divi- 
sione Ferrero occupò Viterbo senza colpo ferite, 
16 prigionieri 14 ziavi è ò gendarmi. La 
guarnigione avea agqmbrato Viterbo. 
L'avanguardia di Cadorna, ginnta verso;lo 3.12 
pomeridiana di ‘eri dinanzi a Giyita Castellana, 
fu ricevata col fuaco; dai zuavi, che eramai ria- 
chiusi nel castello. Le truppe ftatigno farono ce- 
strotte a rispondere con quelcha colpo. Dopo un'ora 
zionieri, © furono men- 
























‘dati a Spoleto. 

Una deputazione; di Frosinone pregentossi al ge- 
neralo Angioletti invitandolo ad’ oceupare. quella, 
città abbandonata dalle truppo ed autorità papaline. 
Una pattuglia del 27 fanteria, Inngo la sun mar- 
cia verso Frosinone, foce Jeri! senda ‘combattere 
49 prigionieri. 
Corneto fu ocenpato alle ora 9 112 dalle truppe 
della divisione di Bixio. Nessun #90 ostile. La 
popolazione è plandente. 

Oggi a mezzodi ln divisione! Angloletti ocenpova 
Frosinone. 

TI quarto corpo. d'esertito (Cadcrna) lasgiò a 
‘mezzo Uivita-Castellana per marciare verso Roma! 

Parigi, 18 settembre. 

Informazioni del Ministero. — Il ‘ponto di Cor- 
‘beil saltò jeri sera. Altri ponti si distruggeranno 
di mano în mano. Gli ulani annunziarono ieri a 
Nogent-sur-Scine che ritornorebberò oggi e bom- 
burderebbero la città se si, facesse saltare il ponte 
di Nogent. Otto mila prussiani, la più parte pio- 
| nieri., trovansi attnalmente # Cha 

Le comunicazioni con Troyes non' sopo ancora 
interrotte. I corazzieri bianchi trovansi a Chauny, 
* dintorni, attondendo l’armata por assediare Solk 
sons. 2500 bavaresi trovansi a Vagcoilegrs: 2000 
a Voi 

Un dispaccio da Saint-Quentin dice che igno- 
rasì ancora la causa della catastrofe di Tao. 

Il prefetto Perrand fa fatto prigioniero © con- 
dotto innanzi a Moltke a Craonne. 

II generala Theremin è ferito e guardato & vista 
‘all’ospitale. 


Dal Journal: officiel: 

Un deoreto dichiara che: Toul ha bene meritato 
dolla patrio. 

Altro decreto delega, Cremieux a rappresentaro 
il Governo a Tours, 

Malgrot. è richiamata ;-Senard, antigp ministro, 
è incaricato di rina missione straordinaria presso 
il Re d'Ifalia, 

Il Goyerno decise che tatti. i militari che tro- 
vansi in servizio all'estero ‘scuza ecogzione deb: 
bano! rientrare immediatamente fn Erave: 

Il Portogallo: riconobbe la Repubblica fran- 
ces. 

Gli uJani sono apivati ieri e mergo@i a Pro- 
vins () ‘annunziando per oggi l'arrivo, di 20,000, 
Vomini, X Prussiani, giunsero ‘a Caxloppnt (A). 

G1f rilani ‘sono segnalati a Tracs La IO. 

‘Aseloarasi ‘che la'risposta: del Re di Pratatà è 
atfana oggÌ. 

Thiera parti ieri. per Londra e Grémienx por 
Tauro. 

TI vanore Gange parti isti da Marsiglia. per 
Civitavecchia per ricondurre i navi pontifisi ed 
‘altri soldati del Papa, 

Lorà Lyons, Olezaga © Nigra dichiararono che 
non lascieramno Parigi, 



























, 18, soltenpbi 
Trochu ha passato oggi una graide rivista 
dello trupi 





Parigi, 18 settembro. 
L'Elecleur: Libro dico chia Washburne domandi 
‘91 ‘ay9 governo l'autorizzazione 'd’intervenire uil 
siosamente fra Je potenze belligeranti. Il Governo 
americauo rispose che in presenza delle. digpogi- 
sioni dalla Prussia ogni passo attualmento era i- 
nulilo, riensando Bismark per ora oghi intervento. 








Roma, 19 settembre: 

1 Papa che doveva recarsi a Malta sopra un 
Rasfimento, inglese, decise; di rimangre sl Vati. 
cano! 





Berlino, 18 settembre. 

La Gaszelta della Germania. del Nord dichiara 

in un'articolo di fondò che secondo f) diritto pub- 

blico franoeso il governo del Palazzo di Città" è 
agfitto nullo: per la Germania. E 

Il fatto di’Laon prova’ ché non puossi venire 

a patti con persone ‘lie fantio appello a tali tti 

Pa Solgiientè 606 in governo rico: 

, Giunta i 














(CÎ) Provini sta a 90 chilometri da’ Parigi, a destra 
doll Sénia 

@) Curlopont é poco discosto dall’Oise è dn Tracy 
levati 

Ch: Ti telegramma volle dite Tracy-Ie-Val, villaggi: 
uije poco difcosto_dall'Oib, a 16 chilometri ‘al nord 
ca 10. È l'ala destra dell'esercito’ prussiano, 






























Notizie Commereiali 


Parigi 19 geftenore, — Frumento: — 
1 mercati di sabbato acre» erano discrete= 
manto npprovigizniti. 

Dappertutto manolivano compratori. — Il 
frumento è generalment in riboaso. 

Su gualena jilito il'imevimento di reazione 
è giunto de 1ir0"6 n.0, e/@ Fscamp' o lire 
8 76, per 4100 chil: 








Gala — 
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MERCATO DI OpIERÌ, 


nine dpl bestiame che 
l'importanza dei 
ne ii dr dg prpezi: 


oa uint, Legna forte 





Onmera di Commercio ed Arti Banca nazionale 2200 s 2195. 












6 Nostra corri mdenza ) "(Bollettino Ufficiale) Prestito naz, 49 886 
ire, —. BORSA DI TORINO. Bànoò Sedato 1d1 75 a 181 60. 
30 ito mara dot An 14 settenibre 1870 —' Fidi pabblici, f bb. Econ. 75 75 # 7310 
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n Poi lic civili ii ir bic nni cite i iaia 





Renti che è disposto a rispattare questo diritto. 

Ta stessa gazzetta pubblica duo: documenti tifi 
elalî che dimostrano i trattamenti ostili ehe rice: 
vettero i militari tedeschi dal Belgio. 


Firenze, 19 settembre. 


L'Italia pubblica dei dispacci da Gallipoli, 
Fermo, Perugia, Pesaro, Bagnacavallo, Bari & 


Palermo, attestanti l'entusiasmo delle popo] 
all’annanzio del passaggi 


loni 
lefle truppe nel tor: 








ritorio romano ed esprimenti la più viva ricono» 
scenza al Governo e‘al Ro poraver esaudito | 
voti nazionali, 


La notizia che l'ambasciatore americano abbi 


Berlino, 18 settembre. 





sottoposto al 50 Governo una proposti di media* 
zione, come pure l'altra che il Governo degli 
Stati Uniti avrebbe offerto i suoi buoni utt, gé0. 


completamente smentito. 


Un dispaccio ufficiale constata, che la qatastrofo 
dî Laon ebbe Inogo, il giorno, è. 


Pietroburgo, 18 settembre. 


Il Giornale! di Pietroburgo; parlando! dell mia- 
sione di Thiera, dico: È da sperarai che” Thiers 
dopo la sig missione convincerà la Francia di ciò 


glie è favorevole ad una felice 
è necessario che Thig 


recchie 








saotffichi egli stesso dae 
‘ue teridenzo © convirizioni, 


Giò sarà nn grande esempio per la Francia; ove 
There ‘continita: sempre a godere grande iniluenza 
‘soima"Io "prova la missione di oni è ‘incaricato. 


Vienna, 13 seltonbre. 


La Gazzetta Ufficiale annunzix che'il vonte' Luf- 
stsin venne nominato Dresfdenfs della Camera dei 


Signori, 


presidenti, 


sd 1 conti Wian 





© Funtkirken' vice= 


Tours; 18 settembre: 


Un proclima di Cremieux alla Francia, datato 


Tonra 18, dico che {l ném{iò margin 





; Gopra Pa 


rigi, il Governo. della difesa nazionalo, procct= 
Dato dell‘dofero di salvaro-In; capitale; Incaicà, 
Cremieux di vegliare “il governo’ del'dipartimenti 


pon ini 
Rist 


‘smo, delle ‘popolazioni per dlevare' contro Pini fan 
Siono ‘estera un bastione Inespliguanie. — 

dor da ‘invocando. Î' ritordì del 1792 per 
scacciare fuori del suolo della 1 











‘asi coll'assistonza dei delegati d'ogni Mi- 
quindi Cremiopx fa appello al patriotti- 











tra repubblica 
l'in’governo instto permise d'inva- 





"gina locanda farà. delle’nicsole cssuraioni. Si paria 







ap di chicco galbgginoti rl Mimi di i 
‘bizo ai fuit. N 
redero Il Gi cat-Rastern fare in Breve lo funzioni 


a vi sarebbe hulla di stnfendento 





L'idea merita di essere discusoa:: nella stagion 








im 
;altogigtandò ‘în’ cosiifatte’ locande; mì go 
a fresca sconosciuta. in terràfefma. Di 
portare da 38 Î 








‘coloro che si ‘compiaéeionò nelle‘ forti | commnd- 
zioni, potrebbero aVero! aicora: sula d'un naufeazio 























diritto dello | 
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Società ferr. Meridionalt 808 50 
Buoni è» 












































Diottd o ‘obb) lesfistiche 766 
gno, 19 pettenbre, — La multi d'afr|l ltagrema ‘Azioni Banca Nazionale. ©, del matt, in #°  * fino corrento #9 00 slgazeni Dalia: 
cont È + Yondetminia prossima, fafcolto ‘ab. fl RR0B stito Nazionalo 1866 sù 60 fera 7 
oggi i gsarono alla: Condigiono + bojilatop balli È Azioni Banco Sconto © Sete O, del mi ine» | ‘Azioni qlla Barca Nasionalo 9900 = | Intendenza militare detta di 
alle. 8 Francia 6 Ital; 1 Asint,| Vino: nestuna fitorca' da'tira 14 a 15 {ll 101 o ‘981750451 © 5 Feirovio nat = Jide + Frenzo— n 19settenibro. cof- 
» 8 Prusin o Ital; è Aulnt, [ mezeò ettlito, * | catteià asp crbaito I 7. Rapa Tie GIO = | feito'ilo fomatttetiaiane negano; 1) 
» $ Francia o Ital.; 2 Asiat, | Il Municipio di Chieri prese) Ip lodevole idonea i ferrorio Meridionali 897 — ftendenza: tà th 9°1o0 della” provvista, 
‘n — Frincia © Ital.; 19 Asiat, | doterminazione di ERA ro titovo || Peska d'oro Ùa 1.90, dI 55 a g1 BI. Pen: ferrovie ‘aterigali #0 = dèi toraggi illo divisioni di Firenso, DIL 
Dardi amiata LOTO de Fanempeediesno | Nip cima E 
Totale Bi ib 81) B. 198 | ciamo pet far conoscere di wenditori", GEFRLARA ESTA SONS DIPORTO ®  Auo egojesitbtie Tani 
Pojio totale chilogr. 2,098, quanto gi compratori tolo ietergpinazione, i Rendi I Rogla tabacchi ds 
ol, 10 settembre— Vendito di'co: | quali mon avranno più a perdore ttmpò comé dita, corso legale aumi nto, ‘cani cm a Frauoîa n vinta ‘100198 
toni 8,00) balle. ES: cent.37 112 sulla borsa precedente. {+ Ri 
co ltironto ‘càlmissimo. Prezzi i favore. de "og ‘Quantunque: poco importanti. siano le ope- ip 3 tro mesi 
| Nfatogi, ma senza variazioni notevoli. Forigi, 19 pel palini a Ano ‘alla Borsa di Parigi tro mesi SO 
boni ‘Americani fermi. (Chiweura dela De) ‘prtitt di‘ liquidare esista ‘90 franchi 21 61. 
. Middling Orlegns, 0112; fair Oomrawut- db Si n ‘partita di - coperte Resdità "thfuso n e 







too, 7 3/8; foi Bengal, 6 718. 
Nuove. Xork, 9. settembre. — Cotone Mid- 


Uplénd; 19 718. 
RT (273 





CAMERA DI: COMMERCIO! ED: ARTI DI TORINO.- 


Santi? ‘pubblica ‘delle Sile 
Bollo caino, 


fol E) la e # 


i 
ari Ù 













Ejlotala pel mese a tutt'oggi colli n. 916. 


1 
w 
20 













Fondi ance, d 
Italiano 5 019 duo, meo ep 


Ax, atr.ferr, Lomb. Venotp 387 
Obbligazioni idea ao 
Obbligo fl 
imm 
aL. Ser, Vitigno 
si errori: 
Cna spl 


‘Cambio su Londra —— = |piuttosto animati; 





4 95 [que da meravigliarsi che la 








Falori dwsri 












Îlatno: antro! marcato ssordî com qual» a 08.7 
17] 10 caitazione © piuttosto debole. sulla Ren: 
107 = f dita che si conthalzvi 2a 6900 #80 70, 
ne Ra TE OE I cella tai dela 
= = |tiinarono un tat 

19, [il presso 1 od E 








18; fl ta altri valori si notarono i seguenti comi 


Marenghi da 31 60 a SI 69. 
92Î14 | approssimativi, 


Bconto sopra l'Italia 6010, 











































DEI'RAVORNE UBBLIOL. 
dello acque e strade. 
‘19 settembre, corrente, allo 18 
ju; an sala, del Ministero. 0 con» 
sn la Prefetture d'Avel. | 
lio del opera © provwito occote 
WJia rettificazione del tratto di.strada —i 
ico ossa ‘Matera , in provinola, di 
Principato Ulteriore, della lnughexza di me- 
tri 7420, per la premiata anuda somma s0g- 
getta a ribazso d'asta di Liro 128,060, 
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Altieri (pre 8)— Opera: Giulietta 
E ionico — Vallo: Le rose ma- | 





Gerbino (re 8) — La drammi 
tiepoompagnin Ciotti 6 Lovaggi 
rappresenta : 

Montjoye l'egoiata 

pipe (ore 8 114) — La dram- 
atica ‘somipagnia diretta da, Raf 
Stella Landi rappresenta: 
Stoiterello figurinai 

Circo Milano — Riposo, 

————— 


Diffidamento 


Si vende noto) esere stato venduto 
pa voglio du prestito mnzionalo per 
l'estrazione 16. settembre, numero 
8.274,92) 


II possessore del amedesimo è i i 


vitato fame da rettificazione prima 
dell'estrazione suddetta; col‘fnume 

8,979,221, | corrispondente all'origi- 
nale 8608 


Prestito: Nazionale 


Estrazione al 5 settembre 1870 


® Vaglim:per concorrere a tatti i 
premi compresi nelle suddetta entrà: 
gine a L» 1.50 cadnno; fnellita» 
zioni n chi prendo più vaglia, 
Presso li Yratelli TREVES, Ca- 
disti, via 8. Filippo, ‘angolo’ della 
piozza già Carlina ‘Torino. B4IS 


a Clin del Prestito Nazionale per 
Vaglia {amate Nico ner 
route Loi tO. 

fg del Prestito-Mili 1888, 
Vagli e 
rente a 100 00, 

Titoli interinali briga 
bbliga- 
zioni eriginalia L,:9 500 
Presso @. Camandona, cam: 
bia-valute, via Nuova, 85, To- 
rino 8568 


di Vendila Volontaria $ 
sosta 


15 ‘setteibre prossimo ‘ll 

[0 del mattino, fl notaio ury. Gio, Sl 
uorotti prpeederà. nel ‘500 studio, 
Vie, Stampatori, N, 6, ‘alla. vendite 
delle, puddetta cata col messo; d' 
nato, sul prezzo di L. 50 mila, ed 
alle condliloni leultanti dal relttivo 
anto, in dita 10 agosto 1870, 


ISTITUTO. ROSSI 


Sele ideati, Gininasiali, Te- 
‘enlche ed Elementari — Prepara: 
ione agli ‘esami’ di. riparazione, 
Moenta 6A animesstone. = Torino” 
Sia Stvmpatori, N. 6. ssd 


Gol, I°. ottobre. si. riapre 
Istitufo d'Educazione Femminile 
‘Peverelli e Bacohlaloni 
per aluune interne &d esterne 
‘con Corsi: Elementare e Superiorie 

8610: Torino, Saluzzo, 26. 
8610 


DA VENDERE?" 


Cascina in territorio di Villafran- 
cà Piamonto, detta Senta 
Maria, di ettare 93, 61, 
18 (giornate 88, 23) 

Onsclna in territorio di Corone, 
Aetta Pino, di ettare 48, 
18, 56 (giunte 190,84) 

Cascina ivi detta Bruere, di et- 
tare 45, 44, 66 (gior- 
nate 110, 00), —Cte 
le: It (a amento 
fabbricato civile. 

Per le informazioni dirigersi. al 
notaio. ossi, vi Bottero, 10: 
Presso J. FUBINI, cambista, 

via 8. Toreto; N. 8 

i vedono: Vaglia del Prestito. N: 
Mono per Megna ile pinne 
utrazione del 15 settembre a L, 1.50; 
ni accordano facilitazioni a ‘chi ne 
prendo dci 0 pù — 1° premio lr 

100,000. Bata 




































SCIROPPO SEDATIVO. 
Pi ina D'ARANGIO AMARE , 
‘Brompro di Potassio, . 
KANE, pandacieTA A PAD 
ii mediki sono d'iceordò nei 
1iebnpscera ‘‘al: Bromuro-Porasiio; 
Gao 


coro d'atngio aroco (de 
‘atene refoliianto ile 
ide nie dg ie 
TREIA, lt 
Lia Venta perio ad 















fino 


op ilizione 

Rana 
PN na e 
ed: Mondo, Bon= 

Depia: fin, 





sg alii fl 
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ADI CFINANZA DELLA PROVINCIA DI TORINO 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al' Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, N. 3036, 
e 15 agosto 1867, N. 3848. 
Si-fa noto al pubblico clie alle ore 10 /antimeridiane del giorno: 26 settembre p. v.; iu una delle sole ell'ENTENDENZA sulletta, avente sele 
ol palazzo detto dello Finanze, piuzza Ciatelo, N; 20, piano 9”, alla presenza di nuo dei Membri della Commigsionp, Provinciale di Sorveglianza, col 
l'intervento di tn rappresentante dell'Amministraziono Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione n favore dell'ultimo miglior of 
{erento dci. beni infradescritti 






































DESIGNAZIONE DEGLI SFABILI a 
{RT CS ni 





















































3 IGIONE 
GUARIGIO Num. ‘COMUNE DEPOSITO dello PREZZO x 
[ È —-. È DENOMINAZIONE , NATURA VALORE | 7 | otterta ia |a 
CERTA eo INFALLIBILEM | |--T3: | ove sono ituti| | PROVENIENZA 7 E per] ipa | site leo 
$ E MISURA DEI BENI estimativo. I le spese ie para 
(ai ni i Beni le @ |elprezo]| otel 
INSOLI TRE GIORNII aferto || tasso | acanto 
di i 8 4 5 8 7 8 8 10 
CIS || E I 
: ln-756 Qi mappa; di'ate 60, cent, 46 (gior. 
A) i ‘tav. 59) EE | 1260 | 120 19 
2 [1008] » n Campo alla regione Braide, al n, 1821-d 
a FA Voga din vci. dd (gie Dior.) 1007 | 1070 | 10 | 10 Î 
Agenti gonorali per l' Ita] Le 8 |1004! n I m lampo alla regione Merlo, al n. 1637 dil 
manzonte ©, in Miano. — Imappa! di are'9î;'cont; ‘66 (tav. 67) ‘| 488 | 48g0| 60 10 | 
‘Deposito a Torino da Tarieem, || 4 [1005] " n rato e campo alla regione Stalli e Pra-| Ì 
farmacista, Piasza San Carlo e Vi \gnéra, ai nu. 849 0 850 di mappa, di aro 10, 
Nuora. IT (conti 64 (tav; 28) <.< Sas 28/70 Ù% 10 i 
||: [oo] î Gip la region Rogi, ata did 20 | too | ns | 10 
il i i va; 53, cent. 9 ior, 1, tav. 55) t A 
Liceo Ginnasiale Formaris ||| tor» 3 Pepe, I Ori e ai bdo a 
Via S. Francesco da Paola, N, 24. mappa, di are de gior. ie ol L (768 76.30 80 10 
Lezioni 7 |1008] ”» n Prato irriguo alla regione S. Giovauni,| È 
| lula Mro af are na, cent 70 (av. 6) cia | sasso. | 60. | 10 ) 
8 [1009] n » ‘Prato irrigno ala reggione Costte, al n. de n w to 
da ft che, è all'aniver Fog di mappa, di nre dd (ve 50) 0: 
nità, TETI e ‘9 |1010! n Giovumni Campo alla regione Sfenzerate, al 1. 1767 
_——___—_ |{l ti imappa, di re:07, cunt. 65 (av. 00; p:8) 719 71.90 to) 10 
vigna presso Si 10 (ton " o ‘Campo’ alla regione Noverate, al n. 1086) 
Da vendere sitter > Recapito : ii anto. al'arerI0, cent, dd” (av. go) 682 | ‘2290 | 60, | 10 
‘dal portimaio, via Meridiana, N, 19.-|{L1 (1019 n n ‘Campo Alla reggione Braide, aln. 1509.di 
‘9650 méppa, di-are: 78, cent. 8 (gior. 9, tav. 6)| “14 141 40 140 10 
sali] |» Renolicio Laicalo “Gambo alla ragione, Ssonzerate, ‘ni na. 
BIGLIARDI ‘da'vendere a modico ||| Ferreri Calisto 11655, 1856 © 1889, di ett, 1, ‘are 6, cent]... a n 
Sitia e Riga sia dale ze | iosa E (SE IA 
i © Bigliardo, via della ” n Campo alla regione Carrone, al n. 17 È 
N. 19, casa Del Pozzo, Torino. (ipa, dlareBlrco. Soy Gipi 9) (700 | (000 | 76 10 
slo» a mo ircigao alla regione Leschicte, si \ 
[B0XYTAUMENTO|DI-RESTO) | (nic ‘919 © 290 di mappa, di nto 74; cent. È 
Tl tribunale civile e correzionate 3 13 |6(gior. 1, tav. 97) A 1848 | 18460 | 185 io 
di'’Forino; con sentenza in data di | [15 |1016 » Beneficio Nicolny Emilio | Gumpo alla regione 
oggi ha pronunciato il deliberamento di mappa, di ett, 1, non n 
degli stabili caduti nella subasta pro- | || bo 2) gior. di tav. 89). 0 N820 | (282 n | 2 8 
into beni Ras: | Ile or] See | Siutnario‘di 5, Paso l‘‘Csmpo alla regioho S Ponzio, ‘al ul 
mite in Casale Monferrato, ammess | || 1248 di mappa, di are 20, cent: 48 (tav. 58)| 998 39 60 sì 10 
sò al beneiicio del gratuito patrocinio, | {17 [1048] Volvera {Coppellanin di S. Daltuazzo|  Chmpo ‘ed alteno: alla regione. Chian- 
per decreto iu ata 17 febrnio scor! fa Noci (arme, l 1: 8069 di mapea, È 4 0tt. 1 i 
do) RO) Fou domi- a lodi Dai ‘cent. mi SEE ty DA da Bldw Bd n sli d08 
ato a Verolengo, debitore princi n 5 bapo ql e: Chiaudrone al u. 7 7 
tale, e Mana SERA. Giovi linappo, di are 48, cent. 89 (tav. 76) 59.70 60 10 dl 
madre e figli Ruvetti, residenti. in n 

















Dorzano, e Cominali Fortiuiata, vedo: T)Intendente di Finanza NOVELLI. 
ya di Stelano,a favoredo! prenoininato 


Giuseppé'Castelliui, per il prezzo dal 


Metogimo gfera cios di-L. 00 60 | Direzione dell' Officina Governativa delle Carte-Yelor | SPECIALITA' 


quanto al lotto 21! MEDICINALE 


SR temeva Dr di-HIRNIRDINI 


Dalla Iofeideniza di Finanza; alli 26 agosto 1870, 








Torino, Via Carlo Alberto, N. 10. 
in territorio di Verolengo. GUARIGIONE RADICALE DEGLI SCOLI. 
Tottol » ripe 1a: Tufeziono Palenmleo:Profatica, ficonos ate superiore dala dro 
î Velsaa È TRENT Acctdealo, parco radicato o gonorres recent 
REA Terne Tannernoseo AVVISO D'INCANTO Sicaato Joloatte © fari Diench, pone mercurio 0 alti natrigonti no: 


o si Dì Ci sa dagli effetti del conte — It. L, 6 astuccio con siringa 
69 na Si'rende a pubblica notizia, che alle oro 10. antimeridiane; del. giorno || Clase agtrazte (privata minisito) è IL Li sense, con istruzioni 


oa eRivolra iù- | primo vitibre/1870, si procederà in uun delle sale della Direzione dell'of- | firmate dall’'Autore, 
col Mater di mapa 900. 30. ‘ANNI DI. SUCO8SSO) 











puro alii di pia 600 6 | fin govermativa lle Carte-Var, © oll'trvnto cl osienza dl NON PIU' TOSSE 
100, di are 84, centiare 20, ig: Direttore, ad nm deliberamento n; partito segreto, per Ja somministra» si < 
MAIA me, A libere 1, FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELI’HERMITA DI SPAGNA. 
dulacto scade con Gutto_ il giorno | rie Al detto stabilimento di N- 3000 chilogrammi di gomuna | [nrentus © prepsrate dal prof. DE-BERNARDINI, sono prodigioso per 
28 corrente mese, @rnbicr confume al campione, 1 fronte guarigione della ou; ngin, grinpg tisi di primo grdo, rei 
"forio, 7 Settembre 1870. To qualità della gomma è spciista el caitlato; d'appalto, visi | ce ne cao ela o debiti US centi € onori Apilalento. — 
TT toto cane | di satpicne nel cocioio n pin terrzo di detta ofiita corni tie dalle | LI. L ® 8 1a scrtola cll'atusione firmata. De-Zernargini 
“Foro ni amazon, | 32 autimeriliane è delle 2 ale © pomeridinie ‘nei giorai gu | Al'Ingrosso n Gonova, presso l'autore De-Bernirdint; dettaglio 
OTIICANZA DI CITAZIONE | we d all MIE IAieI O VERRA ei Ata fi rincla Bruzza: — ‘Torino; sig. Martini Sola o, sig. Coreslo, via 
Con atto dell'usciro Giorgio Bog- | (estivi. 9 —. | Harbarowx, ed tn tutte te principali farmacto d’Italia. dB 
0 I data oggi asi” UE: | Ta consegna dell gonna dev)essoe fitta; per, parte del /ailibor.tari 


«lena Pappari, fu botificato a senso | sutro il mess di ottobre 1870. 
dell'art. 141 del 'eodice. di procedura 


i RINOMATISSIME 
dell'art. 14) del codice di procedura | “Ts oferte sarannoedi concorrenti ressutato invisrizto n :carta da | [}- x 1 piena o 
Se aan, Giovanni Alia di nello da L. Lei in piego chins a questa Direzione, urban della o 
rienao © deersto di sequestri pe | pertr dell'incanto, cn | 
210, citaudolo n comparire avaniti| Per essere ammessi a; far partito, gli aspiranti dovranno, all'atto della 
di ea RIO, ele are Otto | presentazione dell'offerta scritta; deporitare ; nella cassa dell'officina Ja CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
‘éonfertia: A PES | somma: di. 800 in wontanti, oppure in Titoli del Debito Pubblico, da va- ‘. della Cosa J, ALEMANDRE di Birmiogham —.. |. 
Porino, 9 settembre 1870. Iutarsi al corso di Borsa del giorao precedente, l'ressoi fr. PANIGHETTI chincaglieri e bisoltiori, nia: Po, \.40, Torino, 
2708 A, Bubbio p. Aperto l'incauto e seguita la lattura delle offerta è coicorrenti potratiio | trovaaî i solo deposito pel Piemonte e la, Lombardia.::—'Si ‘spediscono 
3085 NOTIFICANZA —_ — |ire nuovo olferte a miglioramento della più vantaggiosa presentata, ed il | contro vaglia! portali. — Sconto:s convenirsi per:lo. vendita all'ingrosse. 
‘Con provvedimento del signo? pre: | delberamonto seguirà quindi seduta sinto i favore di quello fra i Ragoie com busta L. 4 — il paio L. 8... - 1624. 
tor dell esione Dora, deli 10/0 | scorre che rà ftt Lu migliore ulti ott purché I presso rx - 
gosto scorso, emanato nella causa'| sultante dalla medesima non superi il maximum fissato. proveutiva= i 
tra il Giova Dondou amb mente dal Miuistoto delle Fibizo, i piego suggellto; da apri iu pre Non più Medicine 
Verda di domicilio, residenza e seuza dei ‘concorrenti. È LA DELIZIOSA, FARINA IGIENIC pun 
ora ignoti, per la discese della ||- Terminato l'incanto sarà restituito il deposito a cor cls num saranno | Î 
causa, vennero lo parti riuviate alte i deliboratari x 
at ss ll A REVALENTA ARABICA 
eee Y i 
dre. mec; cd allo ore 8 Settutino, | hidichieranno pure il givrno o l'ora, precisa in eni cado {l-perjodo di tempo 
Fai REVOCA DI PROCURA — || 11 delieratarto sarà ubbligato @ stilare il relativo ‘contattò formate | fl O Marce padienimente o Ce MIL IAN iaitbenne, 
Con atto: 28 agosto: 1870 al rogito | Sl 3 depositare nella locate cassa dei Depositi © Prestiti, apposita; detni- | diarrea, ‘gonfiezza, capogiro, rpuzio iure 
del sottoscritto, "la signora Luigia | tiva cauzione per uns acmma corrispondente al sesto ‘dell'ammontare, della | fl fa, nausso e vomiti dopo pasto ed iu tenip 


Sonelli vedova: Bertiua, revocasa I | inresn, erge (granelli paia 0 fafaminsia 
‘pedcura spodita- in capo al signor gi ov RL bi el fegato; nervi, 
LETA ON YAveGti GI aftromento |(v. Tette 10 speso) incanto (e;fl'ouutratto 0| la tan) dl; reieteazione n} tosse; 7-0 Seta, invi 
Tann a carico del doliboratario. .; 


dò 2856, rogato Dell'Osta. : oonia, eruzioni, 
ri. settambre 1870: Dalla Direzione (ell'OMiciua Guvernativa delle Carte-Valori. febbre, ieri, to 0 7 
E. olio. ‘rino; addi 19 je 1870: * | asi anco; i. pallidi. cute 
‘Albésio molhio Torino; addi 10 vettembre_1870. Miani A PATII co 
8700 INOTIFICANZA. 8717, | 1°, IlBagioniere: ©. Wola 
|’D'uscierd della regia. pretura, .se- 
‘aliie'Moiviso, sottoscritto, a_rich 


Tia ro 
DESIO rotte Pisentote | NUOVO SISTEMA DI CAMINCE CAO 


































































Trescleei dd energia Essa" 6 

) cei le persone di. ogni fr 

tà) (ormando' Buoni inu muniti 27 sl ft 
“Economizza, 30 evi ÎL in presta 0 ItR8 vimedie "0 Ni 

72,000 GUARIGIONE RUFEGLI A TUTTE LE MEDICINE 

La scatola del poss di un 11 ilohic L12501 19: alli (L45007 

'CMIT 6 VOI, © 16, RA SOS 0 N de 65 18 cl 









































lo rilasciato; dal signor 
cangelliere della pretura di Pianes- he 
da in Ob di ieri, namuuzionte la è 
velidità, por mezzo dei pubblici ii (op: 





SPA nce |. ge CA rerenio tao teo nat agg: LIE LA REVALENTA AL CIOGCOLATTE | 
Sr indire MASSAZZA cipntito, rito 
ia © dimora Ignoti, RLO AGIO ligestione con buon souno; forax dei dei polmoni, del sistema 
La ito, 


tscoloso; aliincito squisito, nutritivo tre ‘volte più clio ia \carae; for: 
MAL, tifica’‘lo stomaco, il potto, I'hersi e le carnî: i 
Ta polvere per 19 tansg fr: 50; id. per 24 tazzo:fr 14,50; ia 


(48 tazze fr, 8; id, por 190 tazie it. 17 50; in tavolette, per19 time 
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" Parviusetito' 






I rintete* FARBMICANTE f 8 60; id. per 24 -tagzd (r.(4.90; Id. per 48 tuzze fr. B, 
Ai ire Ji CUATNI, CALORIPERI;: CUCINE ECONOMICHE ol RAR a e 





dorrente mese. F'OENENLALATIVE {0 si 
Turino, 11 settembre 1870. 19olo' delle vie d'Angennes e Santo 
D. Setfagni ‘numero. 1, Torino. ;, .: 5 









Mip.1C. Favale /6 Comp, 


